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O R G A N O DEC PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL CENSIMENTO ANNONARIO "1. 
A Genova : tre tonnellate di pone al giorno 

risparmiate. 16,000 tessere abusive eliminate. .; 
I giornali di destra sono scandalizzati. Di qm?*-; 
sto passo si corre il rischio di stroncarcela V 
borsa nera. 
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CRISI 
E SPECULAZIONE 

N P I giro di pochi mesi il popo­
lo italiano si è trovato Hi fronte a 
due cria» di governo che devono 
essergli apparse alquanto strane 
e incomprensibili, e ciò perchè 
gli elementi che ne atanno al fon­
d o ' n o n sono venuti chiaramente 
in luce. In gennaio si fece vale­
re l'esigenza della e chiarificazio­
ne >, oggi si agita lo spettro del­
l'* inflazione >: in ambedue i ca­
si il senso politico è sempre lo 
stesso: ridurre al minimo l'in­
fluenza delle classi lavoratrici 
nella direzione politica del Pae­
se. E poiché l'operazione non era 
ben riuscita in gennaio per in­
sufficienza di preparazione e per 
il modo^ incauto e maldestro con 
cui sì è operato; si è rinnova­
to ora il tentativo dopo averne 
preparato più favorevoli condi­
zioni di riuscita. In verità, l'in­
flazione è un temibile fatto con­
creto che ben si presta ad agita­
re e commuovere l'opinione pub­
blica. Da gennaio in poi si è svol-

. ' ta tutta un'azione allarmistica ob­
biettivamente incomprensibile ed 
ingiustificata, ma che acquista ora 
tutto il suo significato dalla im­
provvisa CNM governativa. Susci­
tando il panico dell'inflazione ed 
additando nel bilancio dello sta­
to il punto di maggior .pericolo 
si è influenzata l'opinione pubbli­
ca nel senso più rispondente ai 
fini politici perseguiti. Ora, com­
battere l'inflazione è necessario, 
ma una osservazione si. impone. 
Quando si pone il di lemma: sta­
bilizzazione o inflazione, tutti si 
pronunciano concordi contro la 
inflazione. Però, una serie di fat­
ti e di episodi rivelano che ci so 
no nel paese forze che per inte­
resse economico o politico, ope 
rano consapevolmente in senso 
inflazionistico. 

Infatti, se è vero che l'infla 
rione significa miseria e rovina 

f»er la maggioranza della popò-
azione, ed in primo luogo per 

i lavoratori, yc pur vero che con 
l'espropriazione in massa dei ceti 
medi e la violenta redistribuzio-

/ ne di ricchezza nazionale che ne 
deriva, nuove ricchezze si accu­
mulano nelle mani di gruppi ri­
stretti che già detengono la mag-

• giare potenza economica e finan­
ziaria. I ricchi diventano sempre 
più ricchi, ì pdveri sempre più 
poveri. Oggi pili, l'inflazione è 
il mezzo più facile e più effica­
ce di evasione all'imposta straor­
dinaria sul patrimonio. E sul pia­
no politico, l'inflazione è ancora 
l'arma più insidiosa e pericolosa 
contro la sorgente democrazia re­
pubblicana: non dimentichiamo 
che in Germania è dalla cata­
strofica inflazione del 1923, con­
sapevolmente voluta dai ceti plu­
tocratici, che trasse origine ed 
impulso il nazismo. Bisogna quin­
di non lasciarsi ingannare dalle 
parole e guardare i fatti: anchp 
in Italia c'è chi ha" o può avere 
interesse all'inflazione, 

Non tutta la borghesia capitali 
stica è su questo terreno, ma al .^ 
cuni gruppi più reazionari sot."| 
fortemente sospetti. Non è incli­
ne all'inflazione l'industriale per 
il quale la libera iniziativa pri­
vata significa ancora stimolo ed 
impulso all'organizzazione e al 
potenziamento delle forze produt­
tive, lo sono invece coloro che. 
avulsi ormai dal processo pro­
duttivo, operano essenzialmente 
nel campo della sp?culazione. 
Verso costoro dobbiamo rivolge­
re la nostra attenzione. L'esame 
obbiettivo dei fatti ci rivela che 
c o n è nella circolazione moneta 
ria e nel disavanzo del Bilancio 
la causa principale e il maegior 
pericolo di inflazione. Infatti, «i 
considerino gli indici di aumento 
della produzione, della circolazio­
ne dei prezzi per il 1946-'4T: 

Produzione 40-45%; circolazio­
ne monetaria e bancaria 3"'»: 
prezzi 50% (all'ingrosso). ?0*> 
(al minuto). 

Queste cifre significano che da 
ttn certo momento in poi i prezzi 
non sono aumentati per inflazio­
ne monetaria. In realtà, nel corso 
del 1946. il processo inflazioni­
stico si è rovesciato: prima (1945 
e part* 1946) è l'eccesso di cir­
colazione che provoca l'aumento 
dei prezzi; dopo (parte 1946-"4T) 
è l'aumento dei prezzi che pro­
voca l'aumento della circolazione. 
Nel corso del 1946, si ba un au­
mento di n'rcolazione proporzio­
nalmente minore dell'aumento di 
produzione: i prezzi non avreb­
bero dovuto aumentare ed inve­
ce balzano in «ù del 50*'• e «i 
trascinano dietro la circolazione. 
la quale tuttavia rimane ancora 
al di sotto del limite indicato dal 
loro aumento. Cosa determina 
l'elevarsi dei prezzi? Le cause so­
n o chiaramente individuate in 
fattori di origine speculativa. 
Non dunque l'inflazione moneta­
ria. ma l'inflazione speculativa è 
l'obbiettivo principale a cui biso 
gna mirare: qui sta oggi il pe 
ricolo più temibile per la nostra 
moneta. Quando è stato lancia­
to il grido di allarme additando 
nella circolazione monetaria il 
pericolo dell'inflazione si è sba­
gliato nella valutazione della si­
tuazione e nella direttiva politi­
ca che ne deriva. L'azione di go­
verno, deviata dal suo obbietti­
vo principale, riuscirà sterile ed 
inefficace mentre gli speculatori 
continueranno tranquillamente ad 
operare. Bisogna porre termine 
alla speculazione altrimenti non 
ci stabilizzano i . prezzi, non ci 

QUARTA GIORNATA DELLA CRISI DI GOVERNO 

Villi inizia le consultazioni 
L'incarico al pariarhenì&re lucano in mancanza di un candidato di parte democristiana 
Primi contatti con Bonomi, Orlando e De Gpsperi - Orlando parteciperebbe, Bonomi no 

• Ali* 13 di ieri la Presidenza del­
la Repubblica ha diramato il se­
guente comunicato: «I l Capo Prov­
visorio dello Stato ha ricevuto l'on. 
prof. Francesco Saverio Nitti alle 
ore 12 e lo ha invitato a formare 
il nuovo Gabinetto. 

L'on. Nitti si è riservato di rife­
rirà dopo le consultazioni neces­
sarie». 

Aveva così termine l'emozionan­
te derby prendenziale di questa ìn-

, Nitti è già ; preoccupato , 

certa crisi. I giornalisti, che fin dal­
la prime ore del mattino si erano 
accampati intorno a Palazzo Giu­
stiniani avevano vissute ore di ansia 
e di attesa nel bel mezzo di con-
tradittorie e incerte notizie. Alle 
10 e 30 era giunta la notizia che 
l'on. Vittorio Emanuele Orlando si 
era incontrato a Montecitorio con 
l'on De Gasperi. La notizia veniva 
poco dopo confermata e le azioni 
del vecchio parlamentare siciliano 
subivano una rapida ascesa. Subito 
dopo infatti si apprendeva che Or-
lande era stato convocato a Palazzo 

Giustiniani par ricevere l'incarico. 
Ma poco dopo veniva fuori un'al­
tra voce, secondo la quale Orjando, 
opportunamente « sondato »» aveva 
rifiutato l'incarico pur dichiaran­
dosi disposto ad entrare in un nuo­
vo governo. Un funzionario della 
P/esidenza comunicava allora ai 
giornalisti che il designato sarebbe 
giunto a Palazzo Giustiniani alle 12. 
« Non è Orlando, aggiunse, e si 
tr?tta di una designazione sensazio­
nale v. I giornalisti si lanciarono 
nelle più ardite congetture, si pen­
sò a P a m , a Da Gasperi, a Gronchi, 
a Piccioni. Qualcuno suggerì per­
sino il nome di Badogljp. Poi, alle 
12 meno 2 minuti giunse Nitti. Ci 
fu per la verità un po' di delusio­
ne: la designazione non aveva nulla 
di «* sensazionale.»; lo sapevano tut­
ti che Nitti era in casa fin dalle 9 
del mattino in attesa della telefo­
nata della Presidenza. 

Dopo aver proceduto al conferi­
mento dell'incarico -il Presidente 
De Nicola, seguendo una simpatica 
tradizione da lui instaurata ai tem­
pi della crisi di gennaio, ha voluto 
ricevere i giornalisti intrattenen­
dosi con loro per più di un'ora Eeli 
ha salutato i rappresentanti della 
stampa con un gesto di soddisfa­
zione. „ In 48 ore ce l'abbiamo fatta 
— ha detto — ad avere l'incaricato 
e vi assicuro che questa era la mi­
gliore soluzione»». Poi la conversa­
zione è diventata più che mal ami­
chevole e De Nicola a richiesta di 
qullche giornalista ha fatto qual­
che fine ^dissertazione su problemi 
costituzionali. Ad un tratto si è fer . 
mato sorridendo: «Po i non scri­
verete. come l'altra volta, che vi 
ho tenuto un corso di diritto costi­
tuzionale? « ha domandato. Vitto­
rio Gorresio, che la volta passata 
scrisse arrpunto che il Presidente 
aveva tenuto un breve corso di di­
lontanato dal gruppo con una certa 
discrezione 

« Se il primo fallisce » 
A poco a poco la conversazione 

è scivolata sul terreno più contin­
gente, quello per intendersi della 
crisi. E' stato quando un giornali­
sta ha domandato se il Presidente 
avrebbe dovuto ripetere le consul­
tazioni nel caso che l'on. Nitti fal­
lisse nel suo compito, "fte Nicola 
ha risposto: « Facciamo il caso in 
astratto: n^i caso che il primo in­
caricato fallisca nel suo compito 
il Capo dello Stato DUO seguire a 
sua scelta due procedure. Nel caso 
chf le consultazioni gli abbiano for­
nito due o tre nomi «gli non ripete 
le consultazioni, ma dopo il falli­
mento del primo indicato dà l'in­
carico al secondo e poi al terzo. 
Nel caso invece che vi sia stata 
una sola designazion?. qualora il 
designato fallisca egli ripete le con-
Eu'ts7ioni ». 

E De Nicola si è soffermato su 

questo argomento spiegando pazièn­
temente ai giornalisti, molti dei 
quali digiuni della materia, il cor­
retto svolgersi di una procedura co­
stituzionale. Secondo tale procedu­
ra quando una crisi — come è il 
caso dell'attuale — avvenga al di 
fuori del Parlamento il Capo dello 
Stato la risolve tenendo presente 
« la t causa che l'ha determinata». 
Se 'invece la crisi è parlamentare 
deve essere incaricato colui che, 
coi- la sua azion-a politica, ha de­
terminato la caduta del Ministero. 

L'on. De Nicola ha quindi fatto 
il caso di una crisi di cui non sia 
possibile trovare la soluzione. An­
che qui vi sono due procedure da 
seguire: se la crisi è parlamentare 
H Capo dello Stato, dopo il falli­
mento di tutti i possibili esperimen­
ti, ricorre al Presidente dell'Assem­

blea elettiva e gli * impone » di 
formare 11 Ministero, non nella sua 
qualità di uomo politico, ma in 
quella di * eletto fra gli eletti », 
di rappresentante più autorevole 
dell'Assemblea stessa. Se invece la 
crisi è extra parlamentare il Capo 
dello Stato può imporre al governo 
uscente di presentarsi davanti al 
Parlamento per provocare un di­

scontinua In 2. pag.. 1. col) 

l'ON. TIUGETTI IL PROCESSO DI PISTOLA 

Gli aggressori di Amendola 
volevano uccidere 

PISTOIA, 16 — Si è svolta sta­
mane la 21. udienza del processo 
contro gli uccisori di Amendola. 

Ha pronunciato la sua arringa l'on. 
l'on. Targetti. Vice-presidente dei-
la Costituente, e avvocato di parte 
civile. Con una seVrata argomenta­
zione giuridica egli ha affermato 
la necessità di sventare il tentativo 
manifesto .della difesa di salvare i 
responsabili dell'assassinio attra­
verso l'amnistia. 

Soffermandosi nelle conclusioni 
già tratta dal* consulente tecnico 
Leoncelli, l'on. Targetti ha soste­
nuto come negli assalitori di Amen­
dola si debba riconoscere la ferma 
e premeditata intenzione di ucci­
dere. « Sostenere il contrario - — 
ha concluso l'avvocato — « sarebbe 
offendere profondamente la giu­
stizia ». 

L'ANTICOMUNISMO DI SCENA A HOLLYWOOD 

BOB 
S O T T O 

TAYLOR 
I \ C HI ESTÀ 

'ii"> d< r Canzóne 

< Canzoni di Russia » della M. G. M. film 
incriminato - Un indice di pellicole proibite 

HOLLYWOOD. 16. , panie!! Tho­
mas, l'ormat famoso Presidente 
delia Commissione per la repres­
sione dell'attività antiamericana, 
è arrivato ad Hollywood dove mem­
ora che le ombre deah schermi e 
degli studi etnematonrafici hanno 
finito ver dargli atla testa aumen­
tando vo al parossismo la sui ma­
nia r.i persecuzione anticomunista 

O- » film di turno su cui è ca­
duto '•> sguardo mquistore e dia­
bolico di Parnell Thomas è *• Can­
zone di Russia => «jirato dalla Me­
tro Goldwm Afayer nel 1941. Pro­
tagonista del film è il famoso at­
tore Bob Taylor, responsabile di 
at>cre interpretato la parte di prin­
cipale protagonista in questo film 
Certamente Thomas non poteva 
« accusare » Bob Taylor di essere 
comunista; una tale <> accusa * non 
avrebbe trovato credito presso al­
cuno, per questo il fantasioso se­
natore ha pensato bene di far sal­
tare per aria gli stracci di un po­
vero funzionario governativo accu-

SUCCESSO DELLA CG.LL. NELLE TRATTATIVE CON LA CONFINDUSTRIA 

La tregua dei prezzi discussa 
prima del la tregua dei salari 

Una Commissione mista esaminerà le misure da attuare per una lotta efficace al carovita 
Si sono iniziate le trattative sugli altri punti controversi - Gli interventi di Bitossi e Roveda 

INTERVISTE BREVI 
Ixx notizie dell'incarico a Witti e 

stata commentata da più parti a 
Montecitorio, dove si è diffusa rapi­
damente dopo mezzogiorno, portata 
dal * fedelissimo » di Nitti, Vito Rea­
le. e propalata da altri deput-jti ami 
ci del vecchio parlamentare tucano. 

Nltt l 
Xatvralment* il primo cut abbia­

mo chiesto notizie « impr«sf->n* è 
stato Io stesso on S'tti. r{uapdo e 
uscito da Palazzo Giustiniani subi­
to dopo aver ricevuto l'incarno il 
vecchio uomo politico appariva viut-
tosto emozionato I giornalisti gli si 
sono fatti intorno di furia, ibituati 
come sono a più giovani intervistai' 
Nitti ha traballato un poco, ha det­
to: « Afa che succede? ». sembrava 
che cadesse. Per fortuna acl telo 
opposto a coloro che spingevano 
c'era una pressione eguale e con 
trarla: Nitti così non è ceduto. 

€ Onorevole dove farà le consulta-
xiom? > è stato domandato. 

«E* Questo un problema che non 
mi sono posto ». 

< 5tx quali basi intendi porre il 
nuovo Ministero? ». 

* Non ho ancora un programma in 
proposito, perchè dero prima senti' 
re motti pareri ». 

« Conclusione rapida o breve* ». 
« Non dipende solo da me. ma 

spero di sbrigarmi presto » 
G i a n n i n i 

Giannini ha appreso la. notizia del­
l'incarico a Sitti alla buvette di 
Montecitorio, e subito ha esclamato. 
t Meno male, così potrò diveniate 
sottosegretario alle Poste e Telegrafi* 

Qualcuno gli ha chiesto il perche 
di una così strana preferenza « C i 
è che — ha risposto Giannini che 
alla Camera ci tiene a parlare puli­
to — rni piacciono le telefoniste ». 

La notizia i> stata simpal'camente 
commentata a Montecitorio e fuori 
fino e che una eterea telefonista sir 
18 anni ha esclamato con aria non 
troppo soddisfatta: * Chi. quer pan­
zone? » 

• De Gasper i 
De Gasperi ri è incontrato con" 

Nitti nel pomeriggio 
«Per quanto è passibile — ha det 

to — sono pronto ad appog^iure lo 
on Nitti nel tuo sfprzo per for­
mare quel ministero di larga con­
centrazione eh* io stesso h > ausm" 
cato » 

« Z' questo fi pensiero della De-
Tnocraria Cristiana? » 

«Ho parlato a titolo personal*, pe­
rò non dubito che la Den.ocrcz'a 

Cristiana assumerà un analiQt fa­
vorevole atteggiamento » 

Queste dichiarazioni sono poi sta­
te tette allo steso on Witti, cne si 
è limitato a dire: < Se lo dice lut 
è segno che è la verità » 

Piccioni a Basso 
A Montecitorio i giornalisti han­

no avvicinato i segretari generali 
del P SI e della Democrazia Cri­
stiana, onorevoli Basso e Piccioni, 
per domandare loro notizie arra il 
comportamento dei loro Partiti nei 
confronti dei tentativi dell'i.n Nitti 
di cojtitmre un governo. Entrambi 
hanno dichiarato che da parte liro 
non esiste alcuna preaiudiztatc e che 
per pronunciarsi attendono di cono­
scere il programma che proporrà il 
candidato alla Presidenza del Con­
siglio. 

I rappresentanti delle due Con­
federazioni del Lavoro e dell'In­
dustria si sono incontrati ieri 
pomeriggio per riprendere la trat­
tative sui problemi legati al rin­
novo della * tregua » salariale per 
i lavoratori dell'industria. 

Nella riunione, i rappresentanti 
dei lavoratori hanno ottenuto un 
primo notevole successo, costrin­
gendo l'altra parte alla discussio­
ne sul piano di lotta contro 11 ca­
rovita, secondo le proposte della 
C.G.I.L. 

: I delegati degli industriali han­
no tentato subito di portare la di­
scussione su alcuni problemi par­
ticolari, per poter dimostrare su 
di essi la propria « buona volontà ». 
Hanno tentato, ad esempio di af-
affrontato e risolto il problema 
degli sssegni familiari, dichiaran­
dosi anche disposti a qualche * con­
cessione ». 

C o m p r i m e r à i prezz i 
I compagni Bitossi e Roveda han­

no però reagito a questa imposta­
zione sostanzialmente errata della 
discussione. Essi hanno fatto pre­
sente agli industriali come non 
abbia senso oggi iniziare trattative 
sui singoli punti senza aver prima 
affrontato e risolto il pproblema 
fondamentale, che è quello della 
compressione dei prezzi. E' giunto 
il momento in cui la Confindustria, 
che tante volte ha ripetuto di v o ­
ler lottare contro il carovita, deve 
dimostrare di volerlo fare davvero, 
c o n iniziative concrete. 

Bitossi ha fatto notare, tra l'al­
tro, come la pubblicità dei prezzi 
all'ingrosso e quella dei costi di 
produzione, proposte dalla CGIL, 
siano un mezzo di prim'ordine per 
frenare l'ondata al rialzo; e ha ag­
giunto che questo criterio non tor­
na affatto a svantaggio degli indu­
striali, ove questi non intendano 
compiere essi stessi un'opera di 
speculazione e intendano colpire 
invece quella dei grossisti. 

Roveda ha ribadito che, senza 
adeguate garanzie per un'effettiva 
lotta contro il rincaro della vita, 
I lavoratori non sarebbero disposti 

a ripetere l'esperienza a tutto loro 
svantaggio. 

In conseguenza, 1 rappresentanti 
dei lavoratori hanno proposto la 
costituzione d'una Commissione mi­
sta per lo studio dei mezzi con­
creti da adottare nella lotta contro 
il carovita precisando che la for­
mazione di tale Commissione era 
considerata come pregiudiziale per 
l'ulteriore sviluppo delle trattative. 
Ci hanno pensato sopra tre quarti 
d'ora, ma quando sono rientrati 
hanno detto di sì: il timore di sco­
prirsi troppo e il fermo atteggia­
mento dei rappresentanti dei la­
voratori aveva prevalso. 

L a commiss ione 
Sarà quindi formata una Com­

missione composta di tre o quattro 
elementi tecnici per ciascuna delle 
due parti e che sarà incaricata di 
riferire l'esito dei suoi lavori nel 
più breve tempo possibile. I nomi­
nativi saranno indicati dalle ri­
spettive Confederazioni nel corso 
di una riunione che avrà luogo 
oggi. 

Superato questo scoglio, le trat­
tative sono riprese sugli altri punti 
in discussioni: in particolare sono 
stati èffrontati i problemi delTin-
casellamento nelle categorie mer­
ceologiche e della rivalutaziope dei 
cottimi. Com'è noto, le principali 
questioni che attendono d'esser ri­
solte sono il regolamento delle 
Commissioni Interne, la revisione 
delle indennità di contingenza per 
le donne e per i giovani lavoratori. 
il funzionamento delle mense. 

in essa saranno discussi i problemi 
più importanti della nostra situa­
zione economica e òjella Ricostru­
zione. 

L'« Italia Nuova » 
in tribunale per falso 
Questa mattina nell'aula della VII 

Sezione Penale del Tribunale di Ro­
ma, si è in iz iatala causa del com­
pagno Ruggero Grieco contro Tarn-
borra Angelo, direttore responsabile 
del giornale Italia Nuova che. nel 
n. 84 de] 10 aprile u. s . pubblicava 
un articolo nel quale si attribuiva 
all'on. Ruggero Grieco una falsa 

<• circolare segreta » che egli avreb­
be diramata alle organizzazioni si­
ciliane del P.C.I. 

Settanta pescicani partorii! 
mentre la madre è catturata 

TRIESTE. 16. — Un pescecane fem­
mina, impigliatosi nelle reU. è stato 
catturato questa mattina nel porto <U 
Trieste da alcuni pescatori. 

Mentre veniva tirato a bordo della 
barca per esser finito a colpi d! maz­
za, esso veniva preso dalle doglie e 
dava alla luce una quantità di piccoli 
peidcant: ben 35 sono stati catturati, 
mentre quasi altrettanti hanno potuto 
Sfuggire fra le maglie della rete 

no ol comp'efon 
di Ru-sia ». 

Ma l attiviti: dflla C •"nnnsstone 
per le attività omm.^nfi y\on si è 
Umitata allo scnvìii^ Taylor, è , 
andata p't/ oltre arn< ^n^^ addi­
rittura a iarr un ind' •<• dei fitms 
taccta'i di « prriprjy/jiitia comuni­
sta » Fra CWPS'I li/m? -Giurano al­
cuni ira i p"i nopv<7r» i n £yropo; 
Missione to Mofcmv <M>sticne a ' 
Mesca). Marg'c, Boomerang, fforth 
Star (S'ella de' Xord), Watch or» 
the Rhine tGv)r>jia t'ii Rino), Prt-
de of tre Minnes (Orgoglio dei 
Fanti rji iifir'H 11, The Stranr/e L"-1 > 
t'e of Mnrtlia Ivcrs (Lo strano amo­
re di Miirrhn /versi ' ' - .• 

Dire che HnUuwovd $"i scalar*. 
dita da qw^'a *urm artticomunista 
che si è abbattuta è>n suoi studi ci­
nematografici. Firpo*" tMprin-.erst 
con parole troppa min Perfino il 
* Hollywood Rrporrpr >., autoievole-
sostenitore della campagna, antico­
munista, ha scritto 'i"1 swo artico­
lo di fondo: * Non dobbiamo ca­
dere nel ridicolo con la vostra cac­
cia ai comunisti Quando $i finisca 
per bollare films quali Marpie « 
Boomerang riteniamo chu si sia 
andati troppo oltre > 

Osservando ti contwjto dei films 
incriminati ci accorgiamo ch^ essi 
non cemprendnno mio pellicole 
dal contenuto democratico « antt-
fasetsta così bene accetto durante 
la guerra, come ad esempio: Mi$-
ston to Moscow e Nm'h Star, mqf 
anche films molto rpa'»s"ct sulll 
società americana moderna 

Oggi ad Hollywood n vive In 
una atmosfera dt paura e d« op­
pressione: i seguqi ri' Parnell Tho­
mas battono1 tutti ph rtiid', le ca-~ 
se di ritrovo, i lo^aU pubblici del­
la città cinematografia, assedia-, 
no le case dei divi, rimescono ti 
personale di servizio, s'intrufola­
no dappertutto e annusano * il 
rosso ». O^ni giorno qua^^^t atto­
re è invitato avanti a'ia Commis­
sione per deporrp contrn » comu­
nisti. 1* sue parole ?r>nn misurate 
al millimetro, la sua vore registra­
ta. gli tanno fare la proi a della 
scrittura 

Paracl1 Th^ma*. ha dotto eh» W-« 
sogna * epurare^ epurare epura­
re » jYon vt'd" c'tro lw anche il 
cinema americano deve allinearsi 
a^a dottrina di Trumnn 

$ 

HEBCOIEDI' l PALAZZO MADAMA 

La prima Conferenza 
dei Centri economici 

La prima Conferenza Nazionale 
dei Centri Economici, per la Rico­
struzione sarà inaugurata mercole­
dì prossimo. La seduta inaugurale 
avrà luogo alle ore 10 nell'Aula Ma­
gna della Università di Roma men­
tre i lavori proseguiranno a Palazzo 
Madama nel pomeriggio dello stes­
so giorno. 

La Conferenza durerà 10 giorni e 

L'Imperò francese a mezzadria 
condizione del prestito americano 

4. 

LE RESPONSABILITÀ' DEL TRAGICO ROGO DI ROMA 

Chi s o n o Mosco e Po t io s 
p a d r o n i d e l l a " M i n e r r a » F i l m „ 

Ire passaporti in tasca - Un buon amico di Vittorio Mussolini -15 agenzie 
in Italia rimaste senza dirigenti - Chi ha interesse a soffocare lo.scandalo ? 

risana il bilancio dello Stato, non 
si arresta la svalutazione della 
lira, non si riorganizza l'econo­
mia del paese. Al fondo della 
crisi attuale « o n sta dunque nn 
pericolo di inflazione* che derivi 
dal bilancio dello Stato e dalla 
circolazione monetaria ma di una 
inflazione creata dalla specula­
zione 

La lotta contro ia >peculazi«» 
ne è uno dei compiti principali 
che si pone al nuovo Governo. 

MAtJKO SCOCCIMARRQ. 

Altri tre cadaveri sono stati estratti 
Ieri dalle macerie del palazzo della 
• Minerva-Film ». Con essi 11 numero 
delle vittime perite nel tragico rogo 
di via Palestro sale a 27. Nello stesso 
tempo le tre salme di donne, che non 
erano *tate riconosciute, sono state 
Identificate. Esse sono Maria Sacconi, 
Giulia N'obli» • tu ia Ollvantl. 

Are or^ 19 W d: ter: * cosi cessato 
il lavoro di rmozrone delle macerie. 

1 v.g:lj harrio abbandonato 1: luogo 
del disastro, non «enra aver sbarrato 
porte e finestre, ad ìmped.re mano­
missioni eh* possano compromettere 
il successivo svolgersi delle Indagini. 

Una ?ran folla di ctttad.ni. tratte­
nuta dal cordonj della Polizia, ha 
assistito muta e commossa alla scena. 
re«a ancora p:ù tns'e da una p:ogge. 
rella che cadeva da una ce lo grigio 
come iì piombo 

- I funerali delle v i t t ime 
Tra ! c'.trad r.: preser.u, non pocriJ 

erano ; parenti delle vittime.. ì quali 
coi volto bagnato di lagrime guarda­
vano la mostruosa trappola dove era­
no rragicamen'e periti i loro cari. 

I funerali delle •vittime del tragico 
rogo avranno luogo domenica matti 
na alle ore 10. partendo dall'Obitorio 
La Camera d«l Lavoro e la Federa-
noci* del Lavoratori jeilo Spettacolo 
hanno Invitato 1 lavoratori di Roma 
a partecipare alle onoranze funebri 

Le rpaae saranno «oatttiute dal la­
voratori e dagli Industriali dello 
spettacolo Quatta leelaloM « stata 
presa In una riunione straordinaria 
che si è tenuta lati mattine-all'Aliar. 
go N'azionale. 

Erano presenti 11 aagrUana) alalia 
Federazione dei lavoratali dallo Spet­
tacolo. Berardelli. a I rappraaantar.tt 
di tutta la casa eln«m«toi 

degli «aercentl di sale di nrolezlone. .fia. Coal fu n«] caso di un fallimento. 
Mancavano soltanto 1 padroni delia I dal quale usci pagando solo li 20 <> 
e Minerva Films ». 1 quali, fuggiti su-1 al creditori. Il Mosco fu pure coin 
bito dopo li disastro, sono tuttora 
latitanti 

Speculazioni e fall imenti 
L'astenia del signori Mosco e Po-

tlos ha suscitato l'indignazione dei 
rappresentanti del lavoratori e l'Im­
barazzo de*H industriali. 

La casa cinematografica « Minerva 
Film* .. che ha 13 agenzie In tutta 
Italia, per un valore complessivo di 
centinaia di milioni, è rimasta BenzM 
dirigenti. 

Mosco « Potlos non si sono fatti 
vivi, nemmeno per assodarsi alla so­
lidarietà dimostrata dalla casa con­
correnti. Lo scandaloso comporta­
mento dei dua levantini non stupi­
sce chi conosca la loro attiviti spe­
culativa nel mondo de] cinema Essi 
sono effettivamente piuttosto dua abili 
e spregiudicati uomini di affari che 
due cineasti. Fer essi 11 cinema non 
era che un 'attività per far quattrini 
Del due .11 vero « deus ex machina » 
* li Mosco. Alla • Minerva ruma » 
si diceva: « Non si muove foglia, cha 
Mosco non voglia ». -Assai nota sono 
le sue relazioni con gli Scalerà a con 
Vittorio Mussolini, con I quali con­
cluse parecchi affari ben riusciti en. 
trando a far parta dell'* Era Film *. 
Il Mosco, cha è cittadino greco, allo 
scoppio della guerra fu inviato al 
confino, ma ne usci subito. Alcuni 
dicono grazie alla piotatone di Vit­
torio Mussolini, altri Insinuano par 
Interaasamento dell'ambasciata spa­
gnola. NellMn caso a nell'altro vaia 
il provarblo: • Il danaro non puzza > 

L'attività affaristica dal Mosco non 
è stata scevra da disavventure. M* 
in ogni ca'o lo scaltro levantino se 
l'è carrata sempre il rotta) della cuf-

•••3».. ' . . '•* 

volto In un altro fallimento In 
Spagna. 

In qua! modo si chiederanno I let­
tori spende 11 Mosco 1 milioni acca-
mumulati con le sue speculazioni? 
Menando vita lussuosa, acquistando 
opere d'arte dell'300 italiano e alle­
vando canarini. Nel suo appartamen­
to In piazza Cavour 1 canarini svo­
lazzavano In libertà a andav^po a 
prendere 11 cibo dalle mani del loro 
raffinato padrone n quale tuttavia 
non ha avuto nessun rispetto per la 
vita del suol dipendenti 

Manovre di salrataurftio 
La sua responsabilità. Infarti, au­

mentano di ora in ora co] procedere 
dalle indagini della Polizia. CI risulta 
cha ben fto quintali di pellicola da 
macero, conservati in sacchi scoperti 
arano ammucchiati negli scantinati di 
via Palestro Per chi conosca come 
ogni uomo del cinema conosce, l'ai­
to potare esplosivo della celluloide 
non saia difficile farsi un'idea del 
mortale pericolo a cui arano esperti 
in ogni momento gli Impiegati della 
• Minerva Films ». Dal sacchi aperti 
la celluloide sprigionava un gas che 
si ara diffuso In tutti 1 sotterrati*!. 
minacciando di esplodere da un mo­
mento all'altro anche semplicemente 
par autocombustione. 

Eppure, malgrado la ripetute diffi­
da. Il Mosco non est et» mal preoc­
cupato di far sgombrare quel mate­
riale esplosivo Egli aspettava che il 
prezzo aumentasse par fama un'eso­
sa speculazione. Ci risulta, senza t--
mi di smentita, che un esnerto tec­
nico di una casa di stampa aveva 

(continua in 1. pag., t. colonna) 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 16 — e Conosci il paese 

do\-« fioriscono 1 dollari? » Questo * 
li titolo di un artlco'o di Francois 
Mauriac che Insieme all'annuncio — 
ciu o meno fantastico — di un va-
S'o piano triennale di • affitti e pre­
stiti per la pac? ». ha suscitato nella 
Stampa francese una vasta ed intensa 
polemica intorno al tema: « Accettare 
1 dollari dello zio d'America significa 
vendere l'Indipendenza nazionale e 
concludere Più che altro un cattivo 
affare » 

L'actettazone di crediti « politici • 
americani implica cioè per il paese 
d'i sacrifici ancora più gravi che ia 
loro rinuncia? Si deve quindi rifiu­
tare ogni credito politico ed accet­
tare solo dei prestiti puramente eco­
nomici che vengono offerti a condi­
zioni convenienti? 

I l p i a n o d e l l a C a s a B i a n c a 
Inumo nel momento in cui In 

Francia e In corso questa polemica. 
la stampa americana rileva che 1* 
Casa Bianca starebbe preparando un 
vasto piano di aluti ai paesi europei 
In questo plano la Francia, sarebb» 
oggetto di un'attenzione particolare 
da quando 1 Ministri comunisti sono 
stati esclusi dal Governo 

Il Dipartimento di Stato si propor­
rebbe infatti di conquistare una se­
rie di posizioni chiave in seno alla 
Unione francese. 

Gli Stati Uniti concederebbero del 
crediti alla Francia in cambio della 
apertura dei mercati dell'Unione 
francese al prodotti ed ai capitali 
americani: ciò significherebbe insom­
ma la liquidazione pura e semplice 
dell'Impero coloniale francese 

E" assurdo supporre. Infatti che la 
Francia possa conservare un legame 
Politico qualsiasi con del Paesi la 
cui economia sarebbe nelle mani di 
una grande Potenza estera che dispor­
rebbe fra «'altro di ferrovie, basi 
aeree e porti In questo territorio 

Quale .a posizione della Francia In 
quest'affare? E' chiaro che la Fran­
cia. come del resto la Gran Breta­
gna e l'Italia, fa parte di quel Pae­
si bisognosi di merci e di crediti 

per sostenere le loro esigenze e ri­
costruire la loro economia. 

Se 1 crediti americani fossero pu­
ramente economici e strvlssero a ri­
costruire l'industria francese ed a 
ristabilire l'equilibrio della bilarcia 
dei conti essi sarebbero asssi gra­
diti perchè in tal modo si ricostrui­
rebbe il Paese ma s* si spende-an-o 
I denari In forniture militari, s» 
s< Investiranno in spedizioni con'ro 
le popolazioni dell'Indocina e de] Ma­
dagascar. senza accrescere In nessun 
modo la capaci'à di produzione o 11 
rendimenti dei lavoro. In tal modo 
non solo si aumenterà la miseria d°l 
nopoir» francese, ma si venderà la 
p-opria libertà » la posslbl'ità stessa 
di lavoro e di benessere 

Crediti degli S. U. 
I crediti politici americani sareb­

bero in definitiva. !nvestlm»nti con­
tro l'industrializzazione del Paese. 
contro la classa lavoratrice francese 
si tratterebbe esclusivamente di cre­
diti di soccorso a] capitale finanziario 
continentale divenuto mendicante. 
che cerca ossigeno oltre Atlantico. In 
cambio dell'Indipendenza de! Paese 
e del suo appoggio nella politica an­
ti-comunista ed anti sovietica. Lavo­
rare per la pace significa rifiutare di 

piegarsi alle esigenze della politica 
dell'imoTlalismo d»i dollaro a ven­
dere la propria indipendenza per !a 
causa che è oggi inscindibile dalla 
rinascita economica del Paese , -

LUIGI CAVALLO 

f 
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La fine dello sciopero 
dei mugnai parigini 

PARIGI. 16 — 1 lavoratori addetti 
al ruolini nella zona di Patlrl hanns 
votato stamane sulla propose iernvi-
lata dal mlni-tro del lavoro Dami 
Mavor proposta già accetta'-à dalla 
lrdustria rrollforja per porre nr.e al­
lo «sciopero «rduto* 

Anche 1 lavoratori meccanici del 
sesto e d»l dit*ioft«tin-o reparto de'Je 
off.rine RelPìult banno accertato di 
riprendere II lavoro 

STAMPA 
ESTERA ? 

Ognune ha la sua croce Cacca-
re i comunisti dal Governo è. 
come n sa, ti ch'odo fisso, la 
croce del « Tempo » Ieri, essen 
dovi accorto probabflmswie cha 
questa spedata a viva torta è 
di assai difficile realtrrnz-Ana. •'! 
« Tempo » *t è messo in ginoc­
chio: « supplica I comunisti ch« 
se ne vadano dal Governo di loro 
spontanea iniziativa per far pia­
cere al Vaticano a agli Stati Umv 

Tale i la sofferenza del « Tem­
po» che ci siamo sentiti mune­
nti Vediamo quel che ti può fare. 
la cosa potrebbe anche esser* 
presa in considerazione Ma rum 
ta sinora che gli Stati Uniti e 
il Vaticano abbiano espresso de­
sideri del genere? Smara non ri­
sulta A meno eh» il e Tempo % 
non debba considerarti un por­
tavoce del Vaticano e degli Stati 
Uniti Ma allora perchè mai por­
terebbe tcritto, sotto lo tettato la 
nota dicitura. « Quotidiano indi-
pendente del mattino*? 

1 "• . . 

L'Italia ammessi aH'I.CA.O. 
MONTREAL. 16 — Nel cors<-, di 

una seduta plenaria dei m f n e r i 
dell' organizzazione internanena!» 
dell'aviazione civile (ICAO) * s ' i ­
to deciso all'unanimità di a<-">;!:('-
re l'Italia neU'organizz3z:one s'c-si. 

Terre incolte assegnate 
à 800 mila famiglie polacche 

La riforma agraria comprende la colonizza­
zione nei triennio 19461949 di 575 mila poderi 

VARSAVIA, 16. — Ottocentomila 
famiglie polacche, in seguito alla 
riforma agraria, hanno ricevuto fi­
no al 31 dicembre 1945 appezzs.n» iti 
di terreno di cui 467 mila' nella 
Polonia centrale e 338 mila nelle 
terre liberate d'Occidente. 
* L'a««egnazione di queste terre 
rientra nel vasto piano di ricostru­
zione economico deciso dal nuovo 
Governo polacco subito dopo la 
liberazione del Paese. La conces­
sione delle terre ai contadini ha 
inoltre portato rapidamente all'eli­
minazione delle terre incolte ed 
all'intensivo sfruttamento agricolo 
dei tenitori recuperati dalla Ger­
mania. 

Il piano di colonizzazione per 11 
periodo 1948-1M9. comprende lo 
sfruttamento di 573 mila poderi 

LA MISSIONE LOMBATÌDO 

Colloqui per Io sbloroo 
dei beni italiani 

Incontro di Tarehlanl con M e r l a l i 

WASHINGTON. 16. — n capo 
della delegazione commerciale ita­
liana, Ivan Matteo Lombardi, ha 
conferito oggi con William Thorp. 
Segretario di Stato aggiunto per gli 
affari economici, dando inizio cosi 
alla previita serie dei colloqui italo-
americani in materia finanziaria ed 
•conomica. 

Il primo colloquio è stato limitato 
ad un preliminare, ampio scambio 
di idea sul rispettivi punti di vista 

intorno a quella che è e • -.derapa 
la questione più import* •* -, e ci'-è 
il problema d'i beni \f:> .ani n»rli 
Sfati Uniti, ora congelati, ed il cui 
valor-' si calcola a 60 milioni di dol­
lari. 

L'smba?ciat«re italiano Tarrh.-.ar.i 
ha avuto un colloquio di 40 rr.rnuti 
col segretario di stato Mar?'-!*!!. 
DCDO il colloquio Tarchian: s: è 
rifiutato di specificare se sia f a t i 
raegiunta una soluzione sui procla­
mi in e«ame-

« Una cortina di gomma » 
attorno al Giappone 

Berta ebiade il dibattito ai O m i s i 
sulla politlrs eatera 

LONT>RA, 1« — Duran'e la edi*rr-a 
sedu'a ali» Cam»ra d'I Ovnuri »• 
lativa alla politica es*era d*l » r #r-
nuo uburi*»a. lì depu»ito C5n««r-..̂  
'ore w«lt-r FiecMer h» accusa'o il: 
Stati Uniti di v—r» s'*so una • CIT 
tlna di gomm< - il GlsppO"» <•"-.• 
non può essrr^ ••jr-rata — *r'.l ha 
d»tto — e cha i* rimbalzar» Ir.die-ro 
chiunque cerchi di sup»rarH 

A chiusura d«l dlhvMto h« prwo 
la parola li M-nls'ro B»v.n r. q*n:e 
ha detto: « In questo mim«nto rt.̂ n 
sono né pessimista né otMmis»4 Io 
ron so'tovalu»/» !• difftcol'è. T>* fo:v» 
stato rnolt<s v*lt» Impegni'o 1T •-»•-
tratlve dlfficol'es» ed ha abM"do­
nato ogni ten*ativ> solo r.ei cast di 
rottura completa Mo!*e vo]t* st è 
giunti • sls"m»Tl*nl all'ultimo f o ­
mento e non e escluso che arche <•-*, 
se non perderemo 1* ptzl«nzi. r-o'r** .. 
mo eoncjlljre le varie divergere As. ' 
sicuro voi * M pses# e qu»s^. e.J'J?- -^ -. , 
teggiamento che Intenda add"»'Lj lv'>«--Jr7 

$ 
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E.attito che gli fornisca gli indizi 
leccssari alla soluzione della crisi, 

Le dichiarazióni dell'on. De Ni­
cla venivano vivamente comrnen-

K ytato negli ambienti giornalisti dove 
r^3i rilevava come la procedura da 

èk\ lu. resulta è stata delle più corret-
[! ' te, in qtipnto la Democrazia Cristia. 
]}() na clic, come partito più numeroso, 

airpar'va come la naturale designa­
ti! .-i - --' -- "> rrH. e che era 
stata indicata per questo dalla mag­
gi rr. -1-' r'-"'i uomini politici con-
su't ' ' ' r i era stata in grado di 

• -, ..« «-,,n uomo. Per ctwc-
"—'-' -ntn è dovuto andare 
- — r v i p Mcau?e determi-
, . _ . - r A r < r . i n - ^ | j n por) . 

'""l caso concreto l'o-
,, M-": n r , „ j , r j v a dono il ra-
-r-o ^-1 ?8 anrlle, come Tuo 
•> , i-"vi mostrato di volere 

J_J ipt»--- —« ì'pn De G e n e r i con la 
l'I L?' "' '"' """*'on*» sulla s'tuazio-
P? f é r-"- - -~o^nnanziar ia . presenta­

li t ^ p "'"', r ,--* : i"-r>te e p o j n o n (jj. 
i / b c u - -

RIPERCUSSIONI DELL'INCENDIO ALLA "MINERVA - FILM,, 

"Chiedete fo sgombero 
dei magazzini di pellicole,, 

Cosi ci hanno scritto gli abitanti del quartiere Macao • Le iniziative della . 
C.d.L. - Sottoscrizioni e versamenti a favore delle famiglie delle vittime 

(Continuazione dalla prima pagina) 
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' P i i f-n'n <nm l'on. Nitti ha Ini-
zin'i ("'"•>'>'1!"t^rr'enfe U lavoro ner 
t, , « — , H» --«-"-^p r e pila fornrmio-
n ^ rjt , . „ nT'-.ic.tx.rn- r>«1 n o m e r l s e i ó 

( e r o p<;r,i0«—tivo. A H e IR e e l i h a r l -
f.p.••.*-. ^ - ' . - . C-I.T n v . ! » - i - ! o n e l 'nn . D e 
G-r.^, .^! r o n ij o u a l e si è intrat t* 1 -
n r t o ^ - r #»l»"»i u n ' o r a . T ' l°">rler d e -
m r , « . — • : « „ n-ic-Hqnn a v r o h b o a s s i -
m r ' i J> MJ»»I ];j S U a c o l l a b o r a z i o n e 
,'• • — " • — - - • - p t u t T r ' o n e l l a s u a 

k- / " » 17 P in l ' o n N i t t l è g i u n t o 
•|' I P " I n^'^T^'orie d ^ U ' o n . V . E O r ­
li far.' 

-<< 
[pn^r, m n «1 n u a l e h a a v u t o u n 

f r o , ' o n t i i o d i f M o c i r c a 2n m i n u t i 
O ^ i n n ^ o <;! è d i c h i a r a t o d l s n o s t o a 
p a r ' n r ' n a r p i n n u a l i t à d i M i n i s t r o 
s " n T ^ nn»-*i*noi»n al c o s t i t u e n d o 

' M » n ' - » e r n W f t i O n e s t i h a n o i f a t ­
t o n i o a ' ^ o a n a l o g o D r e s s o l ' o n . 

• . ' Rr-."n-«i r h " h a r i c e v u t o n e l l a s u a 
•J ahH-»-»'o»ie a l l o 18 e 30. L /ae -cordo 

,{ , t r a 1 H M P n a r l a m e n t a r l n o n è s t a -
i I :, C t o n*>-ò ra«»«»'«mto B o n o m l i n f a t t i 

1^ ? h a r i p u t a t o d i e n t r a r e n e l G o v e r -
; ,"> ' n o c o n l ' i n o u r l c o d i ' d l r l e e r e u n 

; ,v d i c a s t e r o . K d i p o t r e b b e a c c e t t a -
s • r e c n i o 

}) 
v 

i o H n o s t n d i M i n i s t r o s e n 
za n o r * a f n " ' f o N l t » | D e r ò h a l n -

• . « s i , ' ' M o a t ^ o ^ n d o d i v o l e r e a v e r e 
n o i c u o c o s ' o m o u n s o l o M i n i s t r o 

e '• ' s c i - i r»or*qfo'»Ho e d i a v e r e d e -

il] 

» ! ' ? f ! r . - , « o a onesto posto l'on. Orlan 
i #dn p* è tornato alla carlra per-
, l /che Ponoml accettasse un Dicaste­

ro. nare nuello del Tesoro Bono-
m' ha posto però un nuovo secco 
rifiuto e su questo dissidio I due 
unminf pol'tlcl si sono senaratl 
Nitn ha allindi ricevuto eli ono 
revoll Paratore. Grassi e Vito Rea-
Te ronchludendo così la sua gior­
nata. 

Stamane Nittl inizierà le vere e 
pronrio consultazioni recandosi a 
vietare '1 Presidente della Costi 
tuente. Umberto Terracini, e rice­
vendo successivamente i rappre­
sentanti del Partiti. Egli avrà in 
mattinata un colloquio con '1 com 
pafno Tocllattl ed uno con 11 com 
pagno Nennl. 

/ commenti ì 
tt 

i-v 

h. 

y \ 

ì 

alla designazione 
• A Montecitorio la .designazione 
dell'on. Nitti veniva prudentemen 
te commentata dai rappresentanti 
dei partiti 

Il Gruppo parlamentare del P. S. 
L. I. ha 'tenuto però nella matti­
nata una riunione nella quale è 
stato deciso di subordinare la par­
tecipazione del Partito al Gover 
no — senza alcuna pregiudiziale 
per la sua direzione politica — 
alla immediata creazione di un or­
gano per l'attuazione di un pro­
gramma economico che consenta di 
salvare la lira. 

Si è pure riunita la Direzione 
della Democrazia Cristiana che, 
preso atto dell'incarico affidato al-
l'on Nitti, ha confermato « il prò 
posito della D.C. di favorire la co­
stituzione di un Ministero di soli­
darietà nazionale » ed ha designato 
jl Presidente del Gruppo — ono 
revole Gronchi — e il segretario 
del Partito — on. Piccioni a segui 
re attentamente la situazione on­
de poter sottoporre all'esame di 
una prossima riunione le proposte 
concrete che l'on. Nitti dovrà fa­
re per la soluzione della crisi con 
speciale riguardo ai problemi eco­
nomico-finanziari. 

LE ELEZIONI SINDACALI 

Netta vittoria comunista 
1 tra i dipend. degli Enti locali 

Si sono conclusi i lavori del Con­
vegno nazionale allargato della Fe­
derazione nazionale dipendenti enti 
locali. 

Ecco I risultati della votazione 
sulle mozioni sindacali: mozione Di 
Vittorio-Bitossi 37.407;- mozione del 
P.S.I. 25.631; mozióne democratica 
cristiana 18.805; mozione P.S.L.I. 
6.711; mozione repubblicana 3533; 
mozione minori 2750. 

Acconto sui danni di guerra 
alle famiglie dei dispeni 

Ter venire incontro tUe richieste pro­
venienti da enti e categorie inteiTJsatt. 
\\ Sotto^egretariato ai Danni <Ji Guerra ba 
disposto che alle famiglie dei militari 
dichiarai- irreperibili, vendano diretta­
mente pacati acconti sui danni di guer­
ra. senra la necessità di ricorrere alla 
procedura di dichiarazione di morte pre­
sunta. 

Ter ritirare gii acconti è sufficiente 
il l ibretto che i comuni rilanciano in se­
guito a verbale di irreperibilità, 'compi­
lato dai competenti distretti militari. 

MTROPIEDE 
rtlUoGHETTl SUL* CRISI. — 
— Mi sai «lire perche D« Gi«p«i è cwi 

tenro io l i e d i e l» I» voce cosi raoca? 
— E' nalatc. 
— Qupsto si eaptTi da na «euo. Ma esc 

cos'ha? 
— Un» froaraita arota... 

ECCO TUTTO. — VerMua» <U • l'Italia U-
r*ra • e perplesso. « " ITnità .. — fri*e — 
nra precisa sa risparsiioda tre tnaaellat* di 
Fini al giorao 1 geasresl minammo tre tna-
cfllate di pana di seno •. PremTiao: le tra 
tonnellate di pane te la naagerà oflii nattiaa 
Cerreti eoi caffellatte. 

BORSV FALSI. — Odero-Nitti-Orlaada 5.000: 
De (aspirile 0.01: Paatanella : Zacciera 
vaticano 3.000.000; MngtegianniBÌ 8; S. A. Ba-
git 0.1; 8 Uflinai 5. 

CARTINE. — SOO.OpO hniglie di c a t a r i 
, ^ . v Vaso n ^ » U t«—* Tiò h «TTfauM ia Pnloaia. 

_-_. j L > »-#?._^*« •-. - - ^ i . . v , ti potrti-b* i iS-

f a t t o p r e s e n t e a i p a d r o n i d e l l a « M i ­
n e r v a » l 'urgenza d i a l l o n t a n a r e s e n ­
za I n d u g i o i l p e r l c o l o r o m a t e r i a l e . 1 
d i r i g e n t i s e n e s o n o Inf i schiat i . 

D o v e s a r a n n o fugu l t l 11 s i g n o r M o ­
s c o e 11 s i g n o r P o t l o s ? SI d i c e c h e 
ess i a v e s s e r o s e m p r e i n tasca b e n 
tre p a s s a p o r t i : u n o g r e c o , u n o s p a ­
g n o l o e u n o I n g l e s e . S o n o f u g g i t i a l ­
l 'es tero? H a n n o a v u t o c u r a d i r i t i ­
r a r e da l la b a n c h e i l o r o b e n i In d a ­
n a r o l i q u i d o , p r i m a d i p r e n d e r e 11 
largo? C o m e I n t e n d o n o f a r f r o n t e a l l e 
l o r o r e s p o n s a b i l i t à , e al l o r o d o v e r e 
d i f r o n t e a l l e v i t t i m e I n n o c e n t i ? 

P u r t r o p p o n o n s e m b r a c h e la P o ­
l i z i a , c h e è s t a t a cos i t e m p e s t i v a ne l 
f e r m a r e 1 r e s p o n s a b i l i o c c a s i o n a l i de l 
d i s a s t r o , I n t e n d a a g i r e c o n e n e r g i a 
n e l r i g u a r d i d e l d u e af far i s t i l e v a n ­
t i n i . T r o p p e s o n o l e r e s i s t e n z e , t r o p ­
p e l e p r e s s i o n i d i e l e m e n t i I n t e r e s ­
s a t i , c h e t e n d o n o ad i n t r a l c i a r e 11 
c o r s o de l la G i u s t i z i a 

Chi p u ò a v e r e i n t e r e s s e a so f focare 
l o s c a n d a l o ? 

L a « M i n e r v a - F i l m s » e r a e t a t a d i f ­
f i d a t a . Q u e s t a diffida a v r à p u r e a v u t o 
u n t e r m i n e . Q u a n d o è s c a d u t a , a m ­
m e s s o c o m e s e m b r a c h e s i a s c a d u t a ? 
C h e c o s a c i s a n n o d i r e a q u e s t o p r o ­
p o s i t o la C o m m i s s i o n e di V i g i l a n z a , 
c o m p o s t a da l v i c e - P r e f e t t o , d a l c o ­
m a n d a n t e d e l V i g i l i d e l F u o c o e da l 
r a p p r e s e n t a n t i d e l C o m u n e e d e l l a 
Q u e s t u r a ? 

T u t t i i r o m a n i , c o m m o s s i e a t ter ­
r i t i d i f r o n t e a l la s c i a g u r a , a t t e n d o n o 
u n a p r o n t a e d e s a u r i e n t a "risposta a 
q u e s t a l e g i t t i m a d o m a n d a . 

M e n t r e c i f a c c i a m o i n t e r p r e t i de l la 
p u b b l i c a o p i n i o n e , c h e a t t e n d e l e 
c o n c l u s i o n i d e l l ' i n c h i e s t a , n o n p o s ­
s i a m o fare a m e n o d i m e r a v i g l i a r c i 
d e l l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o d a l l a m a g ­
g i o r a n z a d e g l i a l tr i q u o t i d i a n i , i q u a ­
l i , n e l r i c e r c a r e l e c a u s e d e l l a s c i a ­
g u r a , c h e h a g e t t a t o n e l l u t t o e n e l 
d o l o r e t a n t e f a m i g l i e d i l a v o r a t o r i , 
p r e f e r i s c o n o m e t t e r e in r i l i e v o c i r c o ­
s t a n z e di i m p o r t a n z a s e c o n d a r l a — 
m o z z i c o n e d i s i g a r e t t a , s c a r s i t à d e l -
. l 'acqua — a r r i v a n d o p e r s i n o a f o r ­
m u l a r e b a s s e i n s i n u a z i o n i n e i r i g u a r ­
d i d e g l i e r o i c i V i g i l i d e l F u o c o , i n ­
v e c e d i a s s o c i a r s i a i s e n t i m e n t i d e l 
p o p o l o . Il q u a l e , cori i l s u o b u o n ­
s e n s o , h a g i à i d e n t i f i c a t o I v e r i e s o l i 
r e s p o n s a b i l i n e i p a d r o n i d e l l a « M i ­
n e r v a », g l i s p e c u l a t o r i M o s c o e 
P o t l o s . 

Generose iniziative 
a favore del le famiglie colpite 
N u m e r o s e s o n o s t a t e l e I n i z i a t i v e 

p r e s e p e r s o c c o r r e r e s o l l e c i t a m e n t e l e 
f a m i g l i e d e l l e c v i t t i m e . 

L a F e d e r a z i o n e i t a l i a n a d e i l a v o r a . 
tor i d e l l o s p e t t a c o l o ha p r e s o l ' i n i ­
z i a t i v a d i a p r i r e u n a s o t t o s c r i z i o n e 
fra 1 l a v o r a t o r i c h e d e v o l v e r a n n o i l 
50 c/c d i u n a p a g a g i o r n a l i e r a . 

L ' A s s o c i a z i o n e d e g l i i n d u s t r i a l i c i ­
n e m a t o g r a f i c i ( A . N . I . C . A . ) . l 'AsfiOda-
z l o n e g e n e r a l e i n d u s t r i a l i d e l l o s p e t ­
t a c o l o (A .G. I .S . ) e l ' A s s o c i a z i o n e d e l ­
l e c a s e di s v i l u p p o e s t a m p a h a n n o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e d e c i s o d i d e v o l ­
v e r e a f a v o r e d e l l e f a m i g l i e d e l l e v i t ­
t i m e 11 50 Ce d e g l i i n c a s s i n e t t i da 

n a t a d i p r o i e z i o n e in tu t t i t c i n e m a 
a s s o c i a t i ; l e Case d i n o l e g g i o c o n 
o r g a n i z z a z i o n e n a z i o n a l e , c o m p r e s e l e 
C a s e d i s t r i b u t r i c i d i film a m e r i c a n i . 
v e r s e r a n n o L . 250 m i l a c i a s c u n a e l e 
C a s e m i n o r i d i n o l e g g i o , d i p r o d u ­
z i o n e . d i s v i l u p p o e s t a m p a film l i ­
r e 100 m i l a c i a s c u n a . 

Il S e r v i z i o d i a s s i s t e n z a m e d i c o l e ­
g a l e d e l l a C a m e r a C o n f e d e r a l e de l 
L a v o r o — v i a U r b a n a 177 — s i è m e s ­
s o a c o m p l e t a d i s p o s i z i o n e p e r a s s i ­
s t e r e g r a t u i t a m e n t e , s l a ' l n s e d e a m ­
m i n i s t r a t i v a , s i a in s e d e l e g a l e , l e 
f a m i g l i e d e l l e v i t t i m e p e r t u t t e l e 
p r a t i c h e r e l a t i v e al c o n s e g u i m e n t o 
d e i r i s p e t t i v i d i r i t t i . A l t r e t t a n t o ha 
f a t t o l ' I s t tu to c o n f e d e r a l e d i a s s i ­
s t e n z a — v i a L u c u l l o , 6. 

I c o m p a g n i de l la S e z i o n e M a c a o de l 
P .C.I . h a n n o a p e r t o u n a s o t t o s c r i z i o ­
n e , r a c c o g l i e n d o 23.729 l i r e , d i c u i 
5.113 tra I c o m m e r c i a n t i d e l q u a r t i e r e . 

A l l o s c o p o d i c o o r d i n a r e l e d i v e r s e 

I n i z i a t i v e è s t a t o c o s t i t u i t o u n C o ­
m i t a t o c o m p o s t o d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e , c h e p r o v ­
v e d e r al la r i p a r t i z i o n e d e l f o n d i r a c ­
c o l t i fra "tutte l e f a m i g l i e d e l l e v i t ­
t i m e . " 

GII abitanti di Macao 
chiedono provvediment i -

La s c i a g u r a d i v i a P a l e s t r o ha' s u ­
s c i t a t o v i v a I m p r e s s i o n e tra g l i a b i ­
tan t i de l la z o n a . U n a c o m m i s s i o n e d i 
a b i t a n t i d e l q u a r t i e r e M a c a o c i ha 
s c r i t t o u n a l e t t e r a p r e g a n d o c i d i 
c h i e d e r e l ' i m m e d i a t o s g o m b e r o d i t u t . 
t i 1 m a g a z z i n i d i p e l l i c o l e e s i s t e n t i 
n e l l a z o n a . E* n o t b i n f a t t i c h e in q u e i -
la p o p o l o s a z o n a s o n o c o n c e n t r a t i n u ­
m e r o s i s s i m i d e p o s i t i d i p e l l i c o l e c i ­
n e m a t o g r a f i c h e , d i p r o p r i e t à di C a s e 
p r o d u t t r i c i e d i n o l e g g i o c h e h a n n o 
s c e l t o ta l e u b i c a z i o n e p e r u n l o r o 
e s c l u s i v o t o r n a c o n t o , 

TRA «I DUE LITIGANTI/ IL TERZO... 

Aldisio querela Finocchiaro - Aprile 
e Crisafulli paga le spese 

Separatisti, democristiani e agnostici 
affollavano ieri mattina l'aula della XIII 
penale per vederi» un po' come andana 
a finire la querela sporta dall 'on. Aldi­
sio contro Finocchiaro ' Aprile, • autore 
di un articolo diffamatorio, e contro 
l'avv Anselmo Crisafulli . direttore del 
e Risveglio > di Palermo, rt-«pon«abilc di 
aver ospitato sul suo foglio l'articolo 
in questione. 

L'antefatto è b r o e r succoso: Parri 
manda al confino Finocchiaro; I inocchia-
ro se la prende con Aldisio, allora Alto 
Commissario per la Sicilia; da Ponza 
t innechiaro manda al e Rit \rg l io un ar­
ticolo nel quale accusa Aldisio di < in­
trallazzare », corrompere, farsi corrom­
pere, rubare, ecc . ; Aldi' io querela; Fi­
nocchiaro beneficia dell'amnistia; • Cri»»-
tulli vi rinuncia e papa le spese com­
parendo solo soletto in tribunale. 

Il querelato ha detto in udieu/a di aver 
pubblicato l'articolo in completa buo­
na fede, ritenendo di s e n i r e solo la ve­
rità e la libertà. Se ora d r \ c ricono­
scere l'infondatezza delle accii 'e, lui. pc. 
rò, rimane sempre un iaval leremo op­
positore politico di Aldi*io. 

Dopo eli che l'cv. Precidente del Con­
siglio Parri ha affermato che fu proprio 
Aldisio a consigliare per Finocchiaro la 
diffida anziché il confino. E dopo an-

IL DELITTO DI VIA. DELLE GROTTE 

tracce 
Trivella 

Ija *6Mobile99 sul le 
degli strangolato ri di 
Il Capo della Mobile precisa - 40.000 lite rinvenute nel cas­
setto del tipografo a l "Senato» - Fino all 'una niente di nuovo 
Alcuni giornali della sera portavano 

ieri la notizia che il vecchio tipografo 
Alessandro Trivela non fosse stato ucci­
so ma fosse deceduto in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

Il dott. Angotta ha ìn iece ieri sera 
dichiarato ai giornalisti che, benché l'ul­
tima 'parola spetti ai periti settori, tut­
to fa credere' che il Trivella sia deceduto 
in seguito a strangolamento. 

Infatti , come già dicemmo ieri, le 
tracce che il cadavere ha sul collo so­
no chiare testimonianze della causa della 
morte. L'unica cosa possibile è che il 
vecchio tipografo sia morto di paralisi 
cardiaca sentendosi mancare il fiato e per 
il terrore. 

Risulta altresì esatta l'ipotesi da noi 
fatta sui frequenti rapporti intimi che 
l'ucciso aveva c o i uomini e altre testi 
monianze si sonp aggiunte alle prime 
sui due ultimi frequentatori di via del­
le Grotte. 

Intanto nella scrivania del morto, nel 
suo ufficio presso la tipografia del Se­
nato sono state rinvenute quaranta mi­
la lire ma ancora non si sa quanto da­
naro e quali oggetti fossero nella stam­
berga del Trivella prima del delitto, poi­
ché nessuno era mai «entrato nella ca­
va e se qualcuno bussava alla porta 
il e sor* Alessandro » apriva appena uno 
«pìraglio lasciando i visitatori sul pia­
nerottolo. 

La Squadra Mobile sta ' ora seguendo 
due tracce importanti, tendenti a rin-

t à s s e e s p e s e d i n o l e g g i o d i u n a g i o r - tracciare i due giovani visitatori: una 

VORREBBE LA CENSURA SULLA STAMPA 

Il rettore dell'Università 
emulo dell'onorevole Cappa 

Alla vigilia dell'inizio dello sciopero 
degli universitari romani, il Comitato 
di agitazione ha emanato un appello 
agli «tudenti ed un altro alla popola­
zione. invitandola alla solidarietà con gli 
studenti. 

Le Commi««ioni interne del persona­
le dell'Università hanno emanato un co­
municato in cui si auspica che le au­
torità governative competenti prendano al 
più presto i provvedimenti opportuni per 
risolvere « i problemi finanziari che osta­
colano il funzionamento scientifico di­
dattico ed amministrativo delle Univer­
sità e minacciano di paralizzarne la v i . 
la stessa >. 

Il Rettore Magnifico, nel frattempo, evi . 
dentemrnte a scopo intimidatorio, ha ne­
gato alla Sezione Universitaria del Fron­
te della Gioventù l'u<o di un'aula per 

la proiezione di due documentari cul­
turali. 

Egli ha poi proibito la pubblicazio­
ne di giornali murali, che non siano 
sottoposti preventivamente al la sua a p ­
provazione. 

Il Rettore intende evidentemente emu­
lare le beo note , prodezze del suo col­
lega democrisiiano on. Cappa, che tan­
to si è reso celebre, nel periodo del­
la sua permanenza al Sottosegretariato 

I T A S m l i t i 19,30 
60 ca irami i t i i malar i ìallt M I n i » ! 
H Rista <al P.C.I. s i ] ttaa: 

Jl 922 non tornerà 
• Stfi iri u à litara ii icajsisit . Titti st­
ia « « m i t i . 

tra le conoscenze del morto e l'altra 
nel mondo degli invertiti. 

Questa notte si attendeva un primo 
arresto ma al momento di andare in 
macchina, ancora nessuna novità ci è 
pervenuta da parte dei funzionari che 
da ieri sono sulla pista degli assassini. 

L'INIZIATIVA DEL C0MPA0N0 ' D'ONOFRIO 

La ripartizione dei fondi 
assegnati alle Borgate 
La somma di 500 milioni assegna­

ta, per interessamento del compa­
gno D'Onofrio al Provveditorato 
Regionale delle Opere Pubbliche 
per il Lazio e l'Umbria, per la co­
struzione di alloggi nelle borgate 
periferiche di Roma, è stata così 
ripartita: Tormarancio, 200 milio­
ni; Tiburtino III 200 milioni; Pri-
mavalle 100 milioni. A Tiburtino 
IH e a Tormarancio sono stati già 
iniziati i lavori di costruzione. 

Il C o n v e g n o P r o v i n c i a l e 
d e l l e ragazze comuni s t e 

S i è svolto al .te-Uri/io delle Case Po­
polari di via Aequaspartd il Conveyiio Pro­
vinciale delle ragazze comuniste, alla pre­
senza della on. .Nadia Spano, deputato di 
Roma. 

Sia nelle relazioni, che negli interventi 
e in particolare nell'intervento della com-
pegna Nadia Spano, è stato particolar­
mente sottolineato il problema delle nuo­
ve famiglie. 

Maria Montessori parla 
sull'educazione dei bimbi 

Maria Montessori ba tenuto ieri, alla 
presenza del Ministro depli Fstcri ono­
revole Carlo Sforza, nella Sala Moro-
tini di paiazzo Chigi, una conferenza 
stampa. La professoressa ha illustrato il 
suo pensiero sull'allevamento delle nuo­
ve genera.-ionf, partendo dai primi anni 
della lo /o vita. Illustrando il suo meto­
do, Maria Montessori ha sottolineato che 
l'energia che • piccoli hanno in loro 
in potenza va controllata e sviluppata 
per migliorare le generazioni. 

I funerali a Fiumicino 
del compagno Babbanini 

A Fiumicino si sono svolti i funerali 
del c o m p a i o Bahhanini Giulio. 

A nome della Federazione Comunista ba 
p o t a t o il saluto il compagno Brandani. 
che ba ricordato la vita di sacrificio dello 
Scomparso, esaltandone la fede. Io spirito 
di lotta, le sofferenze sopportate per la 
Idea. 

Tutta la popolazione di Fiumicino ha I 

partecipato all'esequie celebrate in chie«a 
ed ha accompagnato la salma sino al ci­
mitero. 

' I l .compagno Babbanini. che tutto ha 
dato per la vittoria dei lavoratori, lascia 
la moglie e quattro figli in grande mi­
seria. 

Il Circolo del Cinema 
per le vittime della « Minerva » 

Il Circolo del Cinema, in segno di cor­
doglio per le vittime dell'incendio della 
« Minerva-Film », ha rinv iato l'inaugura­
zione delle proiezioni retrospettive, che do­
veva avere luogo domenica, invitando nel­
lo stesso tempo tutti i soci a partecipare 
ai funerali. 

L'inaugurazione è rimandata a data da 
destinarsi. I soci saranno avvertiti tempe­
stivamente a domicilio. 

Donaaica alla 9,30 arra luogo alla Sezione 
Prati (via C. di Ritmo lati) una ronrcrtailoni" 
tenuta dal compagno Crisafulli sul tema: • I 
Comunisti e la Costituente •. Tatti possono io-
tertenire. 

cora ha parlato l 'avvoiato di Parie Ci­
vile Carnelutti, il quale, con tono signo­
rilmente pacato ha fatto una breve ra 
manzina paternalistica all ' imputato, 
« troppo giovane, sprovveduto e travia 
to. forse, dai lattivi compagn i» . 

Il difensore Zegretti ha me-sd in luce 
le qualità morali e patriottiche del suo 
protetto, e, quindi, il tribunale si è ri 
tirato per deliberare. 

Crisafulli dovrà pagare 6.000 lire dì 
inulta col benefìcio della non iscrizio­
ne, e dire 1 (una) di risarcimento d a n n i ^ 
secondo il magnanimo desiderio dello 
«te-to Aldisio. -L'imputato ha ricorso per 
che insoddisfatto. 

CHE NOVITÀ» ! 

L'ex gerarca Giuriati 
assolto e scarcerato 
Ier i s é r a a l l e 19, d o p o u n ' o r a e u n 

q u a r t o di c a m e r a ' dì c o n s i g l i o , la 
C o r t e d ' A s s i s e S p e c i a l e h a a s s o l t o in 
p o m p a m a g n a l 'ex g e r a r c a e m i n i ­
s t r o fasc ia ta G i o v a n n i G i u r i a t i , 11 
q u a l e , p o c o d o p o la s e n t e n z a , h a r i a c ­
q u i s t a t o la l i b e r t à . 

Il P . G. B i s c o t t i a v e v a s u f t ì c l e n t e -
m e n t e i l l u m i n a t o la C o r t e s u l l e ì e -
s p o n s a b i l i t à d e l l ' i m p u t a t o ne i v a r i 
s u o i a t t i c h e p o r t a r o n o al rafforza­
m e n t o de l la d i t t a t u r a , c h i e d e n d o la 
c o n d a n n a a 8 a n n i d i r e c l u s i o n e . 

Convtica'iiiim di Partilo 
SvBVTO 

UNIVERSITARI, tutti i compagni tono Dra­
gati di troiani alla ori 8 alla Città Uairir-
litaria (piazzala della Muutrra). 

Tutti gli «idilli stampa di Sfzion? passino 
nel pomeriggio alla libreria « Rinasnta • per 
ritirare il nuoro numero di « Rinascila •. 

Tutti gli addilli alli C.A.R.S. ott IT in Fe­
derazione. 

I raspollatili giovanili o>ll» cellule atien 
dali FATME. MVTF.R. STKFF.R. Minzolmi. 0MI 
Preda, PoliqraBio (piazza Verdi, Gino Capponi) 
in Federazione alle ore 1K. 

i.t'NF.nr 
Tutti gli agit-prop, di Sezione alle ore lì,SO 

io Federazione 

Riunioni Sindacali 
Tutti la commissioni intimi, i rapprisiatanli 

di fabbrica, gli attivisti sindacali, i rompa 
nenti dai consigli tienici a dai consigli di gì 
stiona, dilla officine metallurgico* di Roma 
sono confocali lumdi 19 alle ora 17 alla Ca­
mera del lavoro, piana dell'Eiquilino 1. 

Alla riunione interverrà il compagna Giovanni 
Roveda, segretario generale' della FI0M che 
larà una relazioae sulle trattativa ia cono 
par la stipulazioni del contratto collettivo ia-
zionale di categoria. 

La Federazioae Romana informa i com­
pagni dei corsi della Scuola di Parlila 
che stasera sou si terrà la consueta le­
sione. essendoci in tutte le Sezioni del 
Partito una conversazione sulla crisi di 
Governo. 

Teatri - Cinema 
Par amiate mancanza di spazio 

a domani la critiche rfja>;ali. 
rinviamo 

91? auuenluìi&ia 
di yan Tìatwìàco1' 

Film di questo tipo sembra che gli ame­
ricani It realizzino in una diecina di gior­
ni o poco più, senza troppo badare alla 
loro ingenuità; destinati come sono in par­
tenza a circuiti di noleggio di secondaria 
importanza, frequentati da un pubblico non 
eccessivamente scaltrito. Un pubblico che. 
seppure gli importatori italiani mostrano di 
credere il contrario, non è certo il nostro 
e presso il quale, pertanto, simili pastet­
te altro risultato non ottengono se non di 
annoiare e far rimpiangere il prezzo pa­
gato per il biglietto. 

A sfondo vagamente giallo, d film ci 
presenta una Kay Francis invecchiata e 
melanconica. 

I. q. 

RATE SENZA ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A S 

. T E A T R I 
ARTI: ore 21: • Un rnor* e <k» f.i«!o!f ». 
ELISEO: ore 21. camp. Rsggen-Adan:: • Divor­

ziamo ». 
QUATTI0 FONTANE: ora 21. comp. Villi: . E 

IS; dlC» >. 

L A C I T T A * A D O C C H I O N U D O 

A dieci minuti da &. £ftfa e* è V Abissini a 
Un muro alto quattro metri divide Vigna Mangani dal resto della dttà - La "tribù dei 
piedi zozzif/ - Dieci persone dormono in una stanza - D'inverno, poi, c e la marrana 

Per noi — mi dice un compagno che 
gentilmente si «• offerto a farmi da gui­
da per i meindn drìla bottata — ri 
deoe «fiere proprio la congiura del ti-

Un muro costruito dal fascismo 
per nascondere le vergogne della 
«città imperiale» ha sexteaiato 
per sempre la tribù dei piedi 

zozzi ». 

lenito. Penta che non starno • neanch» 
citati dalla pianta di Roma. 

Trecento famiglie delle quali, nonottan­
te le lettere, i promemoria, le nascite. 
le morti, nessuna autorità ai « mai cu­
rata. 

i'na oolta sola i fascisti hanno pen­
sato a noi. tra il tempo della visita a 
Roma di Hitler, e dovendo passare sul­
la linea ferroviaria che et costeggia, te. 
metterò che dal treno pr'"*a vedere le 
r.~.i!— catapecchie. '" . • ' ; • -*> • » • • > -

*^ .> r - t g ; - * ^ 

e ci chiusero dentro come Itbbrosi. In 
seguito. * scanso di preoccupazioni, dal­
la parte della linea ferroviaria costrui­
rono un muro che ci ha diviso così per 
sempre dal resto della città. E siamo ri­
masti come un'isola di miseria dentro il 
quartiere Somentano, m per questo ci 
chiamano * la tribù dei piedi zozzi >. 

• • • 
Son c'è da meravigliarti se sono chia­

mati coti. Batta vedere come vivono per 
renderti conto che Tappellativo è poco 
distante dalla realtà. 

Delimitata dalla ferrovia Roma-Firenze 
e da una marrana puzzolente che shoc­
ca pochi metri dopo nelFAmene, ftgna 
Mangani è un ammasso di casupole, che. 
fabbricate con mezzi di fortuna, non to­
no più alte di due metri e debbono con­
tenere dalle sei alle dieci persole. 

Alla borgata ti accede attraoerto un 
passaggio a livello, unica porta nel mu­
ro che la divide dal resto del quartiere. 
Porta, purtroppo, costantemente chiuta a 
cauta del continuo transito dei treni. 

$on ci tono ttrade, solo viottoli e ba­
racche che risalgono perlomeno m nenti 
anni fa. 

Quelle flette capanne, magari riven­
dute. affittate o impegnate, compongo­
no oggi la Borgata di Filla Mangani. 

Sono tutte di una stanza o al massi­
mo di due. Senza gabinetti, senza cuci­
na. Solo il minimo indispensabile per 
difenderti dai rigori invernali. 

La cata di Bernardini Tommaso. • per 
etempio, uno dei più poveri della bor­
gata, i composta da una toìa stanzetta 
di tre tx'tri quadrati. Ci vivono dieci 
persone. E Tommaso, che secondo quan­
to m'informano l vicini, è un pezzo di 
uomo alto circa due metri è costretto a 
dormire fuori di cata per far posto 
alla moglie ed ai figli. 

Ma questo t niente, quando ti pen­
ta che costantemente d'inverno la borga. 
ta è allagata dalla marrana. 

Allora, quando la metà delle stamber­
ghe è invasa per circa cinquanta cen­
timetri, di acqua, comincia ìa gara di 
toHdarietà tra gli abitanti. Coloro che 
hanno le case meno allagate accolgono 
gli infortunati e così finiscono^ per dor­
mire in venti in una »tani9f*^* 

Pure a Villa Mangants.ee ordine e 
"'la. Per là * tribù dctkpladi xoxzi*.\ 

esiste ancora il culto della cata. Batta 
soffermarti un poco per accorgertene. 
1 viottoli toio tpazzati — la Nettezza 
Urbana li itnora — le case rassettate. 

A I illa Maniaii non c'è un telefo­
no. una farmacia, un mercato. L'uni­
co contatto con il mondo civile gli api-
tanti lo hanno attraoerto le lussuose au­
tomobili che nini piattina conducono i 
fizh t dei ricchi > ir un collegio di 
suore situato vtctr.n alla borgata. 

* * • 
« Ho ventitré « n i i — dice r lena Ma­

riani ~~ e ho aia i dolori d'nsta. fedi. 
da quando tono J>ata dormo si* quel 
panchettonr. I. nella stanza ci dormia­
mo in quattro. Papa, mamma, mio fra­
tello ed io. Quando avrò una came­
retta per me? ». 

f. quando le ho chiesto che rota de­
siderava forse fatto alme n momenta­
neamente t-.ii ha rìifo*lo. « l e d i quel­

lo spiazzo latgiii, bisognerebbe costruirci 
una casa, almeno ci saranno trenta fa­
miglie che staranno meglio >. 

Sorma Semolini nuole che n faccia 
qualcosa non per lei. ma per quella po­
vera vedova che le abita accanto e che 
è costretta a mnere in una stanza con 
due figli maschi, una ftrqmma nubile 
ed una sposala che ha con se il ma­
rito disoccupato ed un fitlio. 

Ma tutti concludono che finche il (Bloc­
co del Popolo » non vincerà le elezio­
ni amministrative, loro continueranno ad 
estere dimenticati. 

— Io abbiamo ricoperto di petizioni, il 
Commissario Prefettizio — mormora San 
te f eonardi — . ri aoes'e risposto una 
volta. 

ì. quando mi allontano mi zririar.n 
< Però tu dillo che qui a dieci parsi da 
Porta Pia c'è TAbis*fita! >. 

G I A C O M O Q L A R R A 

VALLE: ora 21. comp. Totò in • Ma sa ci lat­
rano nel nostro debole >. 

QUIRINO: ore 21. comp. Bescui: < U stuoia 
dei milionari >. 

OPERA: ore 31- • Salone ». 
LA SCENA: ore 21, comp. Borboni: < Missisipì » 

ALHAMBRA: 
VARIETÀ* 

film: Il pirata • 

- v »• - i ìNVi* U. - j ^ . „ 

La mattina a Vigna Mangani acompaiono tutte le traode degli « ac­
campamenti » notturni. E i> istanze dove hanno dormito in quindici, 

riprendono un aspetto Quasi normale, 
A -»<1^ * ^ - r z l » i y ~ 

rir. e film: 11 pirata • la prin-
eip"«a. 

ALTIERI: rir. e film: E' sbarralo no marinaio 
JOVINELLI: rir. « film: Appuntamento alla 5. 
NUOVO: comp. nr. e film: Il settimo velo. 
MANZONI: comp. rir. e film: L'amore imper­

fetto 
PRINCIPE: rir. r film: L'areant» d*l granduca 
REALE: rir. t film: La via dei giganti. 

CINEMA 
Elearo dei cinema che praticheranno ta ridu­

zione T..S.K L.: Pelle Masrherp. E<o,uilmo, Ro-
sa. Eden, Smeraldo, Appio, Aujusrns. 

Acquario: Gilda. 
Adriano: Grandi speranza. 
Alba: Il prigioniero di im«t'rdain 
Ambasciatori: Due ragazze e on marinai». 
Appio: Mi<sione segreta. 
Arenila: In nomo ritorna 
Altra: Il fiore ih» non eol<i. 
Attnaliti: Acque del Snd. 
Altjttttna: Il pirata e la principessa 
Assonia: ì.i valle d'I destin» 
Barilai: La fiamma del precatn. 
Brancaccio: P' truiain e i tre nn.«-hftii<ri. 
Capraaica: Orini Hotel A'toni 
Capraaicbetla: ore 16.30. 19. 21,"50. Graad Ho­

tel \stona. 
Beraiii: La fiamma del paralo. 
Ciaeilar: Zingari. 
Clodia: Fra le tae r-ra"-<a. 
Cala di Riaata: Mi'sinne segreta. 
Celoaaa: Nessuno sfuggirà. 
Celoma; Aquila cera. 
Carso: Ganga Dia. 
Criilalla: Vivere ia pace 
Della Pallia: Le fittavi del paradim 
Dalle Maschere. Usa bionda io paradiso. 
Dalla Terrazze: Il poo1» di Wit»rl«» 
Del Vascello: DJ* ragazze e e» nanaaio. 
Dalla Vittoria: Stanotte t ho segnilo. 
Daria. Cesare e Cleopatra. 
Elei: Il peritato auore. 
Enailize: Citatila. 
Etcelsiar: l a sraio in f i a . i l n . 
Faraeae: Rittfjato » Raiierflr 
riamiate: lu ville d«! desini" 
Galleria: Dieci piccoli indiaa-
Cimile Caaaro: Il prigioniero di Assiemate. 
laaeriale- Vai» del Scd 
Iadtjs: (MA.-ZI perditi 
Iris: Pi scaldo te ae a*da<ti. 
Italia: b:lda. 
La Feaice: Zirgari » v>r ••» 
Mestiate: Il p.uti e la pns'ipe<«a 
Marnai: tsi't. 
Moaeraniina: <a'a Q. ta *:» dei rgta ì i . 

«ali B. Il lopo e-i aar 
Modena: Gcai» p T 
Noverile: fera »*» tn!u m » ce'» sat j!io 
Orlo:: L'avveitcriera di 5 rnc'u'» 
Mesa: Tna«3lo 
Odescalcai. Oraici oeranre 
OlTiaaia; 1J f i a x j i>\ r-"'»''» 
Olla vieta: Maria Aalri et'» 
Palane: II •\xh* h. rW»1* 
Pai estrìa a: Mt««;e=e ««-;re'a 
Panali: Il prijiis-ero di \X*'*-:IT 
Plaietano: o-r ì^ \^ùt neri 
Peliteaaa Marfatnta- Ap;.a-«i»3a'a-*'3'! 
Qiinaale DJ» ragazze e ti ntriaa « 
Qiirrzetta- Lei'* ter to i n t r a (« F t z a . i i 

Mie •) 
leale La -*.i f'\ rt ^»;-i 
Xetjiia ^^l v i t o le rn^r-f . 
Rai- il fiore c>e nia rn1<-
Rivali: ere IT. 1? 1.», 1̂ IV P 

indnai 
Rialto- L'avicficr.era di 5 Fraa'i«"> 
Risa Nfjtre Dace, 
Rata Fedire e flro-.i'ra 
Sala Caaritat (c^=»i;. 
Sala Pio XI: Pipino e F, Ida 
Sala Utaoerts Isa htWa 13 r inr . s* 
Salario: Trotarsi aic^r» 
Salano: Partita d i t u n ì i 
Salato Manierila: G-a;» P i 
Saat'IlialltO: \r-ea:co t Tfchi •»»r'nti 
Savoia: D'iriagnia e i tre (!',«• fc«;t.fri 
Somalia: I ribaldi in ' nari. Pr.'Bo laciatro 
Stleiiare. I gambiera 
Stallati. Eroi rV:ri<<>'i 
Seitrciaeaa: Granai <»*ra*;e 
Trutta II r>«3te di WVerh» 
Triaaaa: Scttmi velo. 
Tascata Zingari. 
Vittoria: (e«are e r ie i jn'u 
H I Aprile: Eroi r>ll ••«la 
Vallino: Il fiore r > n«i e"!n * varietà 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Plana de'Greci 

• UNDICESIMO ELENCO ' 

Somma precedente. , . . L.. 364.538 

'Sesiono P.C.I. Laanvin . . > 3.000 
Lega Contadina di I.anovio . » 3.500 
Operai e impiegati del - . De­

posito C.I.P.. Roma . . . • 2.443 
Sezione Prati - P.C.I., Roma . • 2.355 
Sezione P.C.I. di Sant'Eraclio * 3.000 
Seziona P.C.I. e simpatizzanti 

di Calcinai» (Pisil . . . • 5.225 
Sezione < Antonio Gramsci • di 

Terni • 3.510 
Cooperativa Facchini dr l'esaro, 

tramite il stq. Lulli . . . » * 1.000 
Raccolte tra il personale, del 

Ministero di Gratia e Giusti­
zia ['2. versamento) . . . t 5.613 

Cellula P.C.I. Vetreria. Poggio 
Mirteto (Rieti) . . . . • 6.810 

Gruppo di operai dell'Albergo 
Alessandra. Roma . . . » 360 

Alcuni lavoratori del Molino o 
Pastificio di Ponte S. Gio­
vanni (Perugia) . . . . » 3.661 

Militari dell'I!. Comp. Spe­
cialisti, Cecchlgnola, Roma » 1.467 

Totale L. 426.482 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 13.13: Orch. Ferrari 

— 14.31: Orch. armoniosa — 13.13: Sport 
— 16.30: Campionato di musica!cio — IT: 
• Il discepolo del dia\olo » di Schaw — 
19.0.1: Lotto — 19,40: La sove dei lavo­
ratori — 20.28: L'ora di tutti — 21: Sa-
lomé e Gianni Schicchi. 

RETE A?Zt'RR\ — Ore 11.30: Orch. Nl-
IPIII — 12.13: Orchestra radio Rari — 
13.1,1: Orch. Campe's — 14,2.1: Pomerio^. 
music. — 20.28: Reveries muoiali — 21-
Rotta e risposta — 31,40: Siacuaprnvien. 

In vendita in tulle le edicole. 

Rinascita 
Rassigia di politico o i l n i tor i ttallaia 
Anso IV n.ro 4 Aprila 1947 
D i r e t t o r e : P a l m i r o T o g l i a t t i lEreo l l ) 
R e d a z i o n e : ROMA, VIA s BOTTE­
GHE OSCURE, 13 - .ATnmznLrtTa-
zione: VIA IV NOVEMBRE. 149. 

U n n u m e r o L . 30 

S O M M A R I O 

P a l m i r o T o g l i a t t i , Antonio G t a m -
sc i . — F r a n c o Bor iano , 1. 'articolo 
7. — M a r x i s m o e p r o g r e s s o s t i e n -
t i f i co : Risposta di Stalin a una 
lettera del compagno Rasin — 
D i s c u s s i o n i s u i p i o b l c m i e c o n o m i ­
c i : E p i c a n n o C o r b i n o , Reddito, ri­
sparmio e pressione (Ì3cale, — 
R i s v e g l i o d e l M e z z o g i o r n o : G i o r ­
g i o A m e n d o l a : Una domenica a 
Napoli. — P a o l o R o b o t t l . L / l / i i t o -
n e Sovietica due anni dopo la fine 
della guerra. — M o v i m e n t o p o p o ­
lare d e m o c r a t i c o : l popoii slavi 
in lotta per la pace. — D a i « (qua­
d e r n i d e l c a r c e r e », A n t o n i o G r a m ­
sc i , A m c r i c a i i i s n i o e Jord'smo. — 
A r t u r o C o l o m b i , Problemi d e l l a 
riforma agraria in Emma — 1 
c o m u n i s t i e la n u o v a Coa i i tu / . l o -
n e : N i l d e l o t t i . Una regione emi-
Itano-luncnse?. — R i c o r d a n d o u n 
g l a n d e s c i e n z i a t o : F e d e r i c o N i t t i , 
II metodo di Pasteur ( c o n t i n u a z i o ­
n e e fine) La b a t t a g l i a d e l l e i d e e ; 
E r n e s t o B u o n a i u t i . Pio XII ( P a o ­
lo A l a t r i ) . — G a s t o n e M a n a c o r d a 
S c u o l a p u b b l i c a e l 'ber fà d ' i n s e -
ot iameri to davanti alla Costituen­
te ( F e r d i n a n d o B e r n i n i ) . — R a s ­
segna de l la S t a m p a . — D i s e g n o d i 
S t r a d o n e — G u i d a a l lo s t u d i o d e l 
m a r x i s m o : Materialismo e mar-
vismo. — C a r l o M a r x , Da l ia p r e ­
f a z i o n e a « Per la. critica dell'eco­
nomia p o l i t i c a i — Lettere di En­
gels sul . materialismo storico. — 
A n t o n i o L a b r i o l a , L o si.iluppo 
della Società umana. — A n t o n i o 
G r a m s c i , Strutture e s o p r a s t r u t ­
t u r e - Opere di ÌWar-i-. En^cU, Le­
nin e Salili in lettura ' alla Bi­
blioteca Nazionale di Roma. 

P I E T f t O I N G S A O 
D i r e t t o r e 

M A S C O V A I S 
R e d a t t o r e - c a p o r e s p o n s a b i l e 

Stabilimento Tipografico U.E.S.l.s.A 
Roma - Via tv Novembre 149 . Roma 
Concessionau-ia per la vendita in Roma 
Cooperativa Dlatrlbutlone Quotldlan-
Via d«l P o z z e t t o 119 T e l e f o n o 54-11P 

1*1' » o l i 

Unwlromo Rondinella 
O R B I a l l e o r e IS. r i u n i o n e di c o r s e 

di l e v r i e r i « n?r»<»i e b e n e f i c i o d e l l » 
C. R. I . « 

OGGI « PRIMA » al 

CAPRJUflCA 

WERSTURNER 
trofie* fan . 

PIDGEON JOHNSON 
4n»tA<rWYNN 

mfitmv 
T u t t i gl i s p e t t a t o r i de l film c o n ­
c o r r e r a n n o a l l ' e s t r a z i o n e di « s o g ­
g i o r n i p e r d u e p e r s o n e c i a s c u n o e 
d e l re la t iv i b i g l i e t t i v i a g g i o , g e n ­
t i l m e n t e offert i dal G R A N D H O ­
T E L M I R A M A R E d i F o r m i a e d a l -

l 'AMF.RICAX E X P R E S S C. 

Dirigenti , impiegati, operai di 
tutta Italia delle 

Minerva Fi lm 
Excelsa F i lm 
S a v o i a • 
London Fi lm 

l'animo e la mente straziati dal ­
l'orrore e molti di essi l e carni 
tutt'ora dilaniate da orrenda f e -
x-ite, affratellati più che mai nel 
dolore partecipano la morte dei 
loro compagni nel rogo del 14 
maggio 1947 strappati da una 
triste sorte al lavoro ed all'af­
fetto del le famiglie. 

I loro nomi ed il loro ricordo 
resteranno eternati nella mente 
e nell'animo. 

I funerali a cura della Miner­
va Film avranno luogo partendo 
dalla Chiesa del Sacro Cuore 
in Via Marsala, 42 alle ore 10 
di domenica 18 corrente. 

'<*J_B^ l^__i*a«ea*ea«eaVeai«aaaBj^èaiim. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. I l par . . N e r e t t o tariffa d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s e l u s i v a 

SOCIITA PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via dal P a r l a m e n t o n. I . • T e l e f o n o 
»l-37l e €4-16* o r e 8,3»-111 

Via de l T r i t o n e n. 75. i l , 18; ttL. 
Ifl .Us («mg. v ia F. Crtspl ) , o re 1,30-U; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n. li", 
te i . 681-Ssl . L a r g o Chig i ) . < A g e n z i a 
B o a a v e n t a » v i a T - . m a c e l l i 147, t eL 
64-117 e 41-SS9 ore «,J»-U e ltv-18 . 
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (f i late l ica 
O n a r l n o ) 1-13. 13,3»-17 . Via M a r c o 
Mlngrhettl 18. te i . «7-174-

mobili L. 12 
MOBILI r U ^ m lampadari 50 amSirnli li*)ui-
tlami. Mohilifii io furmi, ta-iiim, \ ia Ca<ar»«a. 

OROLOGERIA 
5 C H I A V 0 N £ 
Vdelfitjcfretto.ll^ 

A N N U N Z I SAN I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
s e s s u a l i , v e c c h i a i a precoce , d e f i c i e n z e 
g i o v a n i l i . V i s i te e c u r e p r e - p o s t - m a t r i ­
m o n i a l i . Ore 9-12; IG-1* - fest iv i 9 - l t 
Dr. CARLETTI p. Esquilino. 12 
Non si curano maht t i e venereo 

Prbf7DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . FELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M U . l t S E S S U A L I 
9-13. 1S-19; t e s t K M ! a p e i appuntart i 

VIA P R I N C I P E A M E D E O I 
i n f o i o Vt« V i m i n a l e tor»«tn s i a r ^ n a ] 

Doti. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a ID ari i inj la (ma la t t i e Be­
n i t o - u r i n a r i e e veneree ) • Vta T a i M o 7 
fP lazza Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 • 

T e l e f o n o 361 Oifl 
A P 20-11-11(3 n S2 92? 

Doli. YANKO 0ENEFF 
S o e c i a l t s t a D e m o s i f l l n p a t i c o 

M A L A T T I E VENEREE e P E L L E 
Vta P a l e s t r o 3S p p. nt. 3 o r e 8-11. 14-13 

A. P 20-11-1941 . o 52 920 

Dati- BARONE 
. SPECIALISTA 

VENEREE !- P E L L E 
VIA M A R S A L A . 64 . ;nt . 3 

Y e n a U 8-20 _ Fest vi 9-13 
T e l e f o n o 494.0>A I 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura I n d o l o r e e ;eti7a o p e r a z i o n i d e l l e 

EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

V E N E H E E - P E L L E 
V I A COLA IH R I E N Z O . 132 

T e l . 31.501 - O i c 8-20 - Eest . 3-13 
e d In V I A Dt^L T R I T O N E . 87 
per a p p u n t a m e n t o te lcf . 4SO.0S? 

C A S A DI C U R A 
• I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E » 

Coram. MA1VO S A R T O R I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI • DIABETE 
G a b i n e t t i : &a*ro log lco • D e n t i s t i c o 

* .n»n«. r l l n i c n e • O r t o p e d i a 
Aperta . ' t o - l ' a n n o , a r i c h i e s t a 

o p o i c o • • *t is . R o m a , v i a P o m p e o 
343ET' Tel 15129 

>.Ì2S 

F I 
O B E S I T X 

I A T O i t i CASTELLANO 
V. / • • f c h e l l l . 

fan r u t o n e * D I A B E T E 
* & 18ISI - 1* *»U 194« 

G A B I N E T T O D E R M O C K L T I J O 

Dr. K ITRIER 
1 S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - P e l l e - S e s s u a l i 
iV;a M>rutana. 12 (S M a n a M a s g i o r e ) 

P MONACO 
V E N E R E E - P E L L E . S E S S U A L I 

E s a m i s a n g u e m i c r o s c o p i c i 
C u : a :nrio:o .e . s c T / a o p e r a z i o n e 
d e l l e E m o r i o d ; . P . a s h c . VARICI 

S a l a r i a 72. ,u'. 4 
8-20". Te1.. 852 950 

Pretura di Pescara 
Il Pretore con decreto penale 5 

febbraio 1947, definitivo, condan­
nava TRIBUZIO ANTONIO di Do­
menico da Pescara, alla multa di 
L. 8.000 e all'ammenda di L. 1.500, 
nonché alla pubblicazione della 
condanna, per estratto, a spese, del 
condannato sul giornale l'Unità. 
edizione abruzzese, per vendita dì 
latte annacquato al 24 % (art. 516 
C. P., 3 D.L.L. 5 ottobre 1945 nu­
mero 679 e 23 comma d) e 51 R, D. 
9 maggio 1929 n. 994). 

Estratto ' conforme per pubblica­
zione. 

Pescara, 31 marzo 1947. 
il Cancelliere DiriaenU 

* • (CONZO) 

(P. Fiume) 

DI'. SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N E R E E 

R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A -
V:a M a c c h i a v e l l i . 47 (P iazza V i t t o r i o ) 
F e r . 7-9; 13-20 . tes t . 8-13 . Te l . 776 191 

ESQUILINO 
Via Car lo A l b e r t o , n. « - o r e 7-2» 

(ore 15-11 s o l o d o n n e ) . 472.457 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E L L E E I M P O T E N Z A 

Dr. ALFREDO STROH 
M a l a t t i e v e n e r e e e d e l l a p e l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
R a g a d i . P i a g h e . I d r o c e l e 

• Cura Indo lore e s e n z a o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O , 5M 

(Piazza d e l P o p o l o ) 
T e l e f o n o 61.929 - O r e s-20 . f e s t i v i 8-13 

i 
k _ . —i 1C I Jur H . 1 ^ . -
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